Latino 15.10.12
Correzione degli esercizi assegnati per casa. Riepilogo sulle coniugazioni (che in latino sono quattro! E non tre come in italiano). Un sintagma è costituito da due o tre parole legate insieme, vale a dire un gruppo di parole che formano un blocco logico (in analisi logica).

Silvae poetis sacrae. Come traduco quest’espressione? Devo individuare i casi cui appartengono le parole. Prima possibilità: del bosco sacro ai poeti. Seconda possibilità: al bosco sacro ai poeti. Terza possibilità: i boschi sacri ai poeti. Quarta possibilità: oh boschi sacri ai poeti. Al posto di “ai poeti” posso mettere “a causa dei poeti” perché poetis può essere dativo e ablativo plurale.

Piratarum scaphas. Qui la possibilità è una sola: le navi dei pirati.

Nautarum prudentiam. Anche qui non si sbaglia: la prudenza dei pirati.

Ricordiamoci che in latino quando c’è un sintagma con un genitivo, spesso (ma non sempre!) il genitivo precede la persona o la cosa cui si riferisce. Esempio: Il pudore della ragazza = puellae pudicitia.

Patriae pulchrae atque sacrae. I casi possibili sono quattro: genitivo singolare, dativo singolare, nominativo plurale, vocativo plurale. Brava Soemi!!!

Passiamo a vedere come tradurre dall’italiano al latino.

Agli abitanti e agli stranieri = incolis et advenis.

Delle padrone severe = dominarum severarum.

Gli altari della dea = deae arae.

Alla violenta tempesta = saevae procellae.

La saggezza dei poeti = poetarum sapientia.
Dell’avidità dei pirati = piratarum avaritiae.
Riprendiamo l’argomento (abbastanza difficile, per cui bisogna studiare forte! Chiaro Tiberio??) dei VERBI e la loro coniugazione.

I verbi in latino si coniugano (come del resto anche in italiano). Tutto ciò che viene dopo il tema serve a esprimere modo, tempo, persona e numero.
Prendiamo ad esempio AMAVERUNT = essi amarono

Am è la radice, -a è la vocale tematica, am+a è il tema e rimane sempre uguale in tutti i  modi e tempi, -ver è la particella suffisso temporale perché mi indica il tempo, -unt infine è la desinenza che mi dà informazioni su numero e persona, per cui si chiama desinenza personale. La complicazione è data dal fatto che uno stesso verbo può avere tre temi. Amare per esempio ha il tema del presente = ama, il tema del perfetto = amav, infine il tema del supino = amat. Dal tema del presente si ricavano presente e futuro, dal tema del perfetto i tempi storici (cioè quelli del passato) della coniugazione attiva, dal tema del supino i tempi storici della coniugazione passiva. 
Ogni verbo latino ha un suo paradigma, cioè la sua carta d’identità. Il paradigma latino contiene cinque voci: la prima voce corrisponde alla prima persona singolare del presente indicativo (nel caso di amare è amo), la seconda corrisponde alla seconda persona singolare del presente indicativo (amas), la terza corrisponde alla prima persona singolare del perfetto indicativo (amavi), la quarta corrisponde al supino (amatum), la quinta all’infinito presente (amare). Questo è il paradigma della prima coniugazione.
Per la seconda coniugazione prendiamo monēre (con la e lunga) che vuol dire ammonire, avvertire. Il suo paradigma è moneo, mones, monui, monitum, monēre.

Per la terza prendiamo vincĕre (con la e breve). Il suo paradigma è vinco, vincis, vici, victum, vincĕre.

Per la quarta coniugazione prendiamo audire (sentire). Paradigma è: audio, audis, audivi, auditum, audire.

IMPARARE I QUATTRO PARADIGMI A MEMORIA E FARE IL SEGUENTE ESERCIZIO:

ESERCIZIO N° 9 A PAG 303. Lo trovi scritto qui sotto. Forza Pier Paolo, ce la puoi fare!!!
Ecco il testo dell’esercizio.

Analizza e traduci

In ciascuna delle seguenti frasi scegli l’alternativa corretta e poi traduci. QUINDI NON BASTA FARE LA SCELTA GIUSTA; BISOGNA ANCHE TRADURRE!!! LA PRIMA PARTE VA BENE ANCHE SE FATTA SUL LIBRO, MA POI LA TRADUZIONE VA SCRITTA SUL TUO QUADERNO O AL COMPUTER!!! CHIARO??? AL LAVORO DUNQUE.
1. Piratae / piratas sagittae / sagittas coniciunt (scagliano). La scelta giusta è Piratae sagittas coniciunt perché piratae è il soggetto = nominativo plurale mentre sagittas è il complemento oggetto, cioè l’accusativo plurale. Traducendo la frase otteniamo: I pirati scagliano le frecce.

2. Agricolarum / agricolis casae parvae / parvas sunt. Devi scegliere fra agricolarum o agricolis, poi fra parvae o parvas. Ricordati che il verbo sunt vuol dire “sono”.

3. Nautae / Nauti procellas timent (temono). Scegli fra piratae e pirati. Attenzione a non farti ingannare dall’italiano.

4. Fabulas / fabulae magistrae discipulis gratae / gratas sunt. Anche qui devi operare una doppia scelta: prima fra fabulas e fabulae, poi fra gratae o gratas.

5. Agricolae / agricolis prudentia opulentiae causa / causam est. Cosa scegli fra agricolae e agricolis; e fra causa e causa?

6. Sedulae ancillae matronae laetitia / laetitiae sunt. Qui  devi scegliere fra laetitia e laetitiae.

7. Sub plantis / plantas requiescunt (riposano) fessae puellae. Scegli fra plantis e plantas. Ma vai a controllare se la preposizione “sub” è seguita dall’accusativo o l’ablativo. E cerca il significato di fessus, fessa, fessum, che, di sicuro, non vuol dire fesso! Non fare la fessa o il fesso!!!

8. In oris / oras erant scaphae / scaphas nautarum. Scegli fra oris o oras e poi fra scaphae o scaphas.

9. Apud silvae / silvam arae sunt deae. O silvae o silvam. Ma ricordati che apud regge sempre l’accusativo per cui…la scelta è molto semplice a questo punto!

10. In villa / villae cenam parant (preparano) ancillae. Scegli fra villa o villae, sapendo che la preposizione “in” è spesso seguita dall’ablativo o dall’accusativo. Anche qui la scelta è molto semplice, vero?

BUON LAVORO E STUDIATE!!!
